
prefazione alla sesta edizione 
americana

Come in qualsiasi altra disciplina scientifica moderna, dinamica, in chimica le teorie vengono perfezionate in modo che 
rispecchino i dati nuovi, i concetti consolidati vengono applicati a nuovi sistemi e vengono stabilite connessioni con 
altre scienze per acquisire nuove informazioni. Ma la chimica, come scienza della materia e delle sue trasformazioni, ha 
un’importanza fondamentale per molte altre scienze – fisiche, biologiche, ambientali, mediche e ingegneristiche – che 
devono svilupparsi continuamente per potere progredire. La progettazione di metodi nuovi, “più verdi”, di preparazione 
di combustibili, materie plastiche e altri beni, la modellizzazione dell’atmosfera, degli oceani e dei mari per prevederne 
le variazioni e i loro effetti, la comprensione del patrimonio genetico per sviluppare nuovi farmaci e la sintesi di nano-
materiali con proprietà rivoluzionarie sono soltanto alcuni degli innumerevoli settori in cui la chimica si sta sviluppando.
 D’altra parte, i concetti fondamentali della chimica costituiscono ancora l’essenza del corso. Le leggi di massa 
e il concetto di mole pervadono ancora le quantità di sostanza in una reazione chimica; le proprietà atomiche, e le 
tendenze periodiche e i tipi di legame che da esse emergono, determinano ancora la struttura molecolare, che, a sua 
volta, go ve rna ancora le forze intermolecolari e il conseguente comportamento fisico delle sostanze; e i concetti cen-
trali della cinetica chimica, dell’equilibrio chimico e della termodinamica chimica spiegano ancora gli aspetti dinamici 
della trasformazione chimica.
 La sfida per un manuale di chimica moderna è quindi quella di compiere simultaneamente due compiti: presentare 
chiaramente i principi fondamentali e applicarli ai settori emergenti della chimica odierna. Come la chimica stessa, la 
sesta edizione di Chimica - La natura molecolare della materia e delle sue trasformazioni, si è sviluppata in modi importanti 
per rispondere a questa sfida. Questa Prefazione spiega questi cambiamenti.

AppRoccIo coMpleSSIvo All’InSeGnAMento DellA chIMIcA
Chimica - La natura molecolare della materia e delle sue trasformazioni ha stabilito, e poi elevato, lo standard qualitativo 
dei testi di chimica generale. I contenuti sono stati costantemente aggiornati per riflettere l’impatto mutevole della 
chimica nel mondo, mentre i meccanismi del testo, l’approccio didattico che tanto è stato apprezzato, sono rimasti 
gli stessi. I tre temi essenziali sviluppati nelle prime tre edizioni – visualizzare i modelli chimici dal livello macro-
scopico a quello molecolare, pensare in modo logico per risolvere i problemi e illustrare la stupefacente pertinenza 
della chimica al mondo reale – continuano ad aiutare gli studenti a imparare la chimica. 

Visualizzare i modelli chimici
Poiché la chimica studia le trasformazioni osservabili nel mondo che ci circonda che sono causate da eventi su scala 
atomica inosservabili, si deve superare un divario di dimensioni di ampiezza sbalorditiva. In tutto il libro, i concetti 
sono spiegati a livello macroscopico e poi da un punto di vista molecolare, con le ben note illustrazioni innovative 
poste vicino alla trattazione per catturare l’attenzione degli studenti di oggi, orien tati visivamente.

Pensare logicamente per risolvere i problemi
Il metodo di risoluzione dei problemi, basato su un procedimento in quattro tappe ampiamente accettato, è intro-
dotto nel Capitolo 1 e impiegato coerentemente in tutto il libro. Incoraggia gli studenti a pianificare anzitutto un 
approccio logico a un problema, e a procedere soltanto dopo a risolverlo quantitativamente. Ogni Problema include 
la verifica, una tappa peculiare di questo libro e consigliata universalmente dai docenti, promuove l’abitudine di 
valutare la ragionevolezza e l’ordine di grandezza della risposta a un problema. Per consentire allo studente di fare 
pratica e rafforzare i concetti appresi, ogni problema di verifica risolto è seguito immediatamente da un problema 
di approfondimento simile, per il quale è presentata una risoluzione concisa alla fine del capitolo.

Applicare concetti e abilità al mondo reale
Una comprensione della chimica moderna influenza gli atteggiamenti di una persona riguardo ai problemi di po-
litica pubblica, quali l’ambiente, l’assistenza sanitaria e i cambiamenti climatici, e al tempo stesso spiega i fenomeni 
di esperienza quotidia na, quali l’elasticità di una scarpa da corsa, la visualizzazione sullo schermo di un computer 
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portatile e il profumo di una rosa. Gli studenti di oggi possono intraprendere una carriera in uno dei campi ibridi 
emergenti, correlati attraverso la chimica – per esempio, scienza dei biomateriali, nanotecnologia o geochimica 
planetaria – e il loro manuale di chimica dovrebbe tenerli al corrente di questi indirizzi professionali. Le schede 
La chimica nelle altre scienze, Strumenti del laboratorio, le Schede di approfondimento e le note a margine costituiscono 
apparati didattici aggiornati che completano i contenuti del testo.

TRATTAZIONE INNOVATIVA DEGLI ARGOMENTI
Uno sguardo all’Indice generale mostra un altro aspetto di questo libro in evoluzione che lo ha aiutato a prosperare 
e, quindi, è rimasto invariato: un ordine degli argomenti comune alla maggior parte dei corsi di chimica generale, 
che incorpora flessibilità per i docenti per personalizzare il loro approccio. 
 La sezione Uno sguardo d’insieme e il Capitolo 14 applicano i principi presentati nei Capitoli 7÷13 (struttura 
atomica, periodicità, legame, forma e polarità molecolare, stati fisici) a tutti gli elementi dei gruppi principali, po-
nendo così in rilievo l’andamento graduale delle proprietà degli elementi, invece di promuovere divisioni fuorvi-
anti tra metalli e non metalli. Il Capitolo 15 è un’estensione naturale della chimica descrittiva, che mostra come la 
chimica dei composti organici e biologici si origina dalle proprietà atomiche del carbonio e dei suoi pochi partner 
di legame. 

COSA C’È DI NUOVO NELLA SESTA EDIZIONE ?
Così come cambiano le applicazioni della chimica, anche le necessità degli studenti e dei docenti in aula variano. 
 Martin Silberberg e McGraw-Hill hanno prestato ascolto e hanno dato una risposta. Hanno invitato docenti da ogni 
parte degli Stati Uniti, ciascuno con il proprio stile d’insegnamento, aule più o meno numerose e studenti con dif-
ferente formazione, per avere i loro pareri attraverso revisioni e gruppi di discussione. Questi feedback sono stati poi 
utilizzati per revisionare accuratamente e modellare questa nuova edizione di Chimica - La natura molecolare della mate-
ria e delle sue trasformazioni, migliorando così la copertura di argomenti importanti, rendendo lo stile di presentazione 
più sintetico e logico ed espandendo la trattazione di argomenti chiave.

MiglioraMenti introdotti in questa edizione

integrazione di argomenti di chimica organica e biochimica
In risposta al forte interesse degli studenti per gli argomenti di tipo biologico, sono state introdotte in molti capitoli 
applicazioni di importanti concetti chimici ad argomenti di bio-organica, incluse nuove discussioni nei Capitoli 2, 3 
e 13 (vedere sotto). Tutte queste discussioni sono chiaramente distinte dal testo e possono essere trattate o meno 
a propria scelta.

integrazione della “chimica verde”
Questa nuova linea di ricerca per lo sviluppo di sostanze e processi che abbiano unicamente effetti positivi 
sull’ambiente ha trovato spazio nel testo, anche negli esercizi, nei Capitoli 3, 6, 13 e 15 (vedere sotto). Queste dis-
cussioni sono chiaramente distinte dal testo e possono essere trattate o meno a propria scelta.

Problemi di verifica con visualizzazione molecolare
È stato introdotto un nuovo tipo concettuale di problema di verifica, che insegna allo studente come considerare 
semplici scenari molecolari e pensare attraverso problemi qualitativi e quantitativi basati su di essi. Questi nuovi 
esercizi sono presenti nei Capitoli 2, 3, 5, 13 e 16 e sul sito web dedicato al libro.

rappresentazione grafica della densità elettronica
Nuove modalità di rappresentazione grafica della densità elettronica, basate su recenti calcoli quantomeccanici, il-
lustrano la distribuzione della densità elettronica nei legami covalenti. Queste illustrazioni compaiono nei Capitoli 
7, 9, 11, 14 e 15.

Problemi
Sono stati introdotti nuovi problemi, molti di livello avanzato, con applicazioni legate a biologia, chimica organica, 
ingegneria e scienze ambientali. Sono stati inclusi anche numerosi problemi a livello di scenari molecolari.
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Perché un altro testo di chimica? La risposta a questa domanda, che mi sono posta nell’esaminare per la prima 
volta il volume, è facilmente scaturita dalla sua lettura. Infatti, nonostante il gran numero di testi di chimica 
esistenti, il libro di Silberberg rappresenta, a mio avviso, un importante contributo alla didattica della chimica a 
livello universitario. La maggior parte degli studenti che affrontano questa materia ha intrapreso probabilmente 
una carriera accademica dedicata non alla chimica, ma alla biologia, alla medicina, all’ingegneria, alla scienza dei 
materiali e così via. Per alcuni di loro il corso di chimica, previsto nel primo anno del curriculum, sarà l’unico 
del loro corso di studi e quindi l’unica opportunità di impararne i fondamenti e le applicazioni. I primi capitoli 
del testo ripropongono e sviluppano i concetti fondamentali della chimica a partire dalle nozioni più elemen-
tari. Gli argomenti sono trattati in modo chiaro ed esauriente, con una logica molto efficace che permette di 
identificare chiaramente i passaggi da seguire nel risolvere problemi non solo strettamente di natura stechiome-
trica, ma anche di carattere teorico. Benché rigorosa, la trattazione è condotta in modo tale da non richiedere 
alcuna conoscenza specifica di matematica al di là dell’algebra elementare. Inoltre, i numerosi esempi tratti dalla 
vita quotidiana rendono più assimilabili e interessanti i concetti trattati. L’organizzazione del testo è quella 
induttiva, ormai tradizionalmente adottata nelle università del Nord America, in cui si passa dallo studio delle 
trasformazioni osservabili alla comprensione delle loro cause non osservabili. Si può così evitare di fornire all’i-
nizio del corso una serie di nozioni che lo studente, ancora privo di sufficienti basi fisico-matematiche, riesce 
difficilmente a padroneggiare e che possono, pertanto, apparire dogmatiche. Tuttavia, la relazione tra gli aspetti 
fenomenologici della chimica e i processi che avvengono a livello atomico e molecolare è ampiamente sottoli-
neata in tutto il testo, fornendo una chiave di lettura moderna della chimica come scienza. La suddivisione dei 
diversi argomenti è strutturata in modo tale da permettere al docente di seguire percorsi logici alternativi, spes-
so utilizzati nelle università italiane, in cui, talvolta, la trattazione del legame chimico viene effettuata prima 
della descrizione delle classiche leggi di combinazione. La scelta degli argomenti trattati nell’edizione italiana 
del testo si è basata sull’analisi dei programmi di numerosi corsi di chimica tenuti nel primo anno delle lauree 
triennali di diverse facoltà delle università italiane. Questa terza edizione italiana è stata ampiamente modifica-
ta non solo sulla base della mia esperienza didattica, ma soprattutto di quella dei colleghi che hanno scelto di 
utilizzare questo testo. In previsione di un suo utilizzo nelle lauree triennali in cui sia presente un solo corso 
di chimica, si è scelto di eliminare dalla versione cartacea la trattazione della chimica organica e delle reazioni 
nucleari (e relative applicazioni), disponibili sul sito web dedicato al libro. Benché non previsti in molti corsi di 
primo anno, tali argomenti, almeno negli aspetti di base, sono certamente di interesse per tutti quegli studenti 
che intendono proseguire i loro studi rivolgendosi ad applicazioni di carattere biomedico ed energetico.
 In risposta all’interesse dimostrato dagli studenti per argomenti di tipo biologico e ambientale, sono inoltre 
presenti in molti capitoli esempi di applicazioni di importanti concetti chimici. Lo sviluppo della “chimica 
verde”, ovvero di quell’insieme di metodologie chimiche innovative a ridotto impatto ambientale, ha trovato 
spazio sia nel testo sia in numerosi esercizi, unitamente a una più approfondita discussione sulle fonti di ener-
gia alternative e sui cambiamenti climatici globali. Analogamente, poiché l’interesse per lo sviluppo di nuovi 
materiali è in continua crescita, si è scelto di implementare la trattazione riguardante i materiali polimerici. Un 
elemento di pregio del volume è rappresentato dalla grande attenzione rivolta alla visualizzazione dei concetti 
attraverso grafici e figure. Tale aspetto è importante per il meccanismo di apprendimento delle nuove gene-
razioni di studenti, sviluppato attraverso l’utilizzo di tecnologie informatiche. Il testo è stato inoltre diviso in 
due sezioni principali. Nella prima si trova la trattazione teorica dei diversi argomenti con problemi di verifica 
che permettono allo studente una valutazione progressiva del proprio livello di apprendimento. Nella secon-
da, costituita dall’Eserciziario, sono raccolti i riassunti dei paragrafi di testo, gli obiettivi di apprendimento, le 
equazioni e le relazioni fondamentali, ovvero tutti quegli elementi indispensabili per affrontare la risoluzione 
degli esercizi. In conclusione, oltre a fornire agli studenti un metodo che permetta loro di affrontare i problemi 

prefazione alla terza  
edizione italiana 

Romane.indd   19 11/16/15   5:58 PM



Prefazione alla terza edizione italianaxx

che possono presentarsi in qualsiasi disciplina tecnico-scientifica, questo libro rappresenta, a mio avviso, un 
valido aiuto per chi dovrà sostenere un unico esame di chimica e un ottimo punto di partenza per coloro che 
approfondiranno ulteriormente lo studio di questa affascinante scienza.

Silvia Licoccia

Professore Ordinario di Fondamenti Chimici 
per le Tecnologie Università di Roma “Tor Vergata”
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